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131? settimana della Guerra d’Italia.
li gcn. l'.nollc. ronuiidanU’ le forze francesi in Italia. — Il principe di Galles, erede del trono inglese, sul nostro fronte. — Una cerimonia militare francese .»
° '1* G. Sartorio). — La nostra guerra: 11 teatro delle attuali operazioni. Le truppe ripiegano sotto la protezione delle retroguar te. n comandante
i brigata p;cs>o una delle nostre linee di resistenza. La stretta di Quero e il Piave al ponte di Valdobbiadene. Possagno, tra il monte Grappa e il 1 iaye p me,).
— L.i iiu>tra guerra nel campo nemico: 11 gea. von Eranke, plenipotenziario militare prussiano a Vienna. La Piazza di Arco colpita dalle nostre granate. Cavallerìa
•r i attraverso i cimino. A Irieste vengono trasportati i feriti per mezzo delle tram vie. Truppe tedesche a Volciak. Truppe austriache e tedesche a banta Lucia di
ormilo (fi incJ. — Le truppe italiane in Palestina (4 ine.). — Nelle officine si intensifica il lavoro per le armi e munizioni. — La guerra in rrancia: Sul fronte
di.combattimento dì una batteria inglese. Nell’Aìsne riconquistato: Dove era piazzato il grosso calibro col quale i tedeschi bombardavano Compiegne.
ì prex: I ruppe inglesi passano contìnuamente attraverso le ruine (3 ine.). — Esposizioni d’Arte in Milano: Alla mostra individuale di F. Salterelli: Argini nella valle
di Canile. Alla Permanente: Studio per il ritratto di donna Javotte Bocconi, di A. Alciati. Alla mostra individuale di G. Miti-Zanetti: Sonno. Uomini e cose del
giorno: Komeo Gallengu Stuart, nuovo sottosegretario di Stato per la Propaganda. Giorgio Clemenceau, nuovo presidente del gabinetto francese. Pichon, nuovo mi-
n,'M3° itegli Esteri tranecsc. 1 funerali del soldato francese morto per un accidente tramviario a Milano. Il nuovo gabinetto spagnolo. Il sottomarino tedesco UC5
» attui .ito dagli inglesi viene esposto nel Central Park a Nova Aork per la propaganda del prestito di guerra. Un fiore di guerra, fatto coi ritagli di acciaio appena
usi iti dal tornio (* ine.). Lo scultore Augusto Rodili. — Il palazzo Biron trasformato da Rodin in museo d’arte.
Nel testo: Un morto. Diario della guerra d’Italia. — Un duello, novella di Manlio Miserocchi.
SCACCHI
Problema N. 2
SCACCHI
Problema N. 2593
11 Bianco, col tratto, di so. c. In duo mossa.
Seduzione dei problemi:
N. 25jS (Zanca)t Ce7,RXd5; 2 AXe5-r,ecc.
A’. 2^79 (Pcrazzoli) 1 ca-cj, ccc.
N, 25So (Bottacchi) 1 Db.(-b2, ecc.
A’. 25St (Alari) 1 Abi, 2 Dln-p, 3 Dg7,
4 Dg6-r, 5 Df6, 6 Dfi-r, 7 De5,
S De4—, 9 Dd4, 10 Ddi oc. m.
Dall’lng. A. Tenoni riceviamo onesta de-
molizione: 1 Da4, biD; 2 AXbt, Rbal,
3 AXaa, Rea; 4 Dxb34-, Rda;
5 Cd4, Rei ; 6 De3-f-, Rfi ; 7 Ad5,
b3 ; 8 Dea-?, Rgt ; 9 Dg2 se. m.
E re 3 .... b3Xn2; 4 DXb4-r,
Rea; 5 Dc3-t-, Rdi ; 6 Cd.j, atC;
7 Db2, C muove; 8 Dea F, Rei;
q Dea, se. D.
N. 2582 (Colla) 1 Ad5-e5, ecc.
N. 2583 (Del Fa vero) 1 Dfi-e2, ecc.
N. 2884 (Campione) 1 CdS-bS, ecc.
N. 2885 (Perazzoli) 1 Ta3-a5, ecc.
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Il Rasoio di Sicurezza Gillette è il solo re-
galo atteso da colui che non ne ha ancora
provato i benefici. Il possesso di un Gil-
lette decupla il benessere ed evita tutti
i fastidi causati dalle cure della barba.
GRANDE SCELTA DEI MODELLI.
Nome Depositato. — In vendita dappertutto
ELIAS PORTOLU
GRAZIA DELEDDA
QUATTRO LISE.
D’imminente pubblicazione :
LA TRINCEA
ROMANZO DI
FRANCESCO SAPORI
QUATTBO LISE.
dirigerò cosate ioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano.
Solutori: Sìgg. Laura Campione, Pericle
Fabroni, Giannino Giarda, Giampietro Vi-
ganotti, Giacinto Trombin, Gerardo Tin-
tore (2581), Ing. A. Tenani, Ferruccio Pe-
rni zoli, Circolo <ie2-e4n di Treviso, Umberto
Morelli (258o), Sem Olivati (2578-79-80),
Cap. Dott. Giuseppe Cattaneo, Cap. Ezio
Beg{»i, Lorenzo Sormani, F. Segré, Bruno
Bassi, Marino Del Favero(258i), Lydia Sac-
chetti, Efisio Aru, Riccardo Zampieri, G. Ra-
ro ella, G. B. Trevisan, Marcello Gatti,
D.. De Dominicis, E. Noyer, Ercole Gnoc-
chi, Bonaldo Crolla lonza, Carlo Lietti, E. Bi-
gatti, Bigio Ottobuoni, Vittorio Turri, E. Poli,
A scanio Peni etti, Filippo Cerri (tranne258i),
Cesare Rizzi, A. Campi, Gino Ginori, Pom-
peo Testa.
n’tamlnentB pnbtiUcazlMB:
Il Sessantasei
STUDIO STORICO DI
PIETRO SILVA
Quattro Lire.
Vita
e Morale militare
DI
LUIGI RUSSO
TRE LIRE
©AF3©[IA©DH
Volete In modo rapido, sicuro, ccacciaro per
compre i vootri EÌAZ.2 o DIGTUTILEIDZ
GUOBn recanti 0 cronici? Volete culmo
perenno dell’organiamo? Domandato opu-
scolo aratiaallo Stabilimento Farciacoutlco
INSELVIMI 0 C-, Via Vnnvltolll, EO, MILANO.
Dirigere le soluzióni alla Sezione Scacchi
deir Illustrazione Italiana, in Milano,
Via Lanzone, 18.
CU" Per quanto riguardo 1 giuochi, eccetto
per gli scacchi, indirizzare alla Doidono
Qlnoohl dell* Illantranlono Stallano,
Via Palermo, 12, 21 ila no.
FABBRICA ITALIANA
WALTER MARTINI Sft*
Soc. Anon. - Caplt. L. 4.000.000 Interamente versato
Via Vorolengo, 379 TOSINO Telefono 28-SO
Indirizzo Filiale ROMA, Piazza Spagna, 43.
Ombre, uomini
e animali
DI
PAOLO EMILIO MISTO
QUATTRO LIRE
Dirigerò commkdoni o vaglia ai
Fratelli Trcvca, editori, Milano.
Sternuto su carte denta SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano
I.' 1 I. I. C S T R A Z I O X i: I T \ 1.1 A X A
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
G I O. ANSALDO &
CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA
ELENCO DEGLI STABILIMENTI
STABILIMENTO MECCANICO.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIERIE.
STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA
GUERRA.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DEI MOTORI DA
AVIAZIONE.
FONDERIE DI ACCIAIO.
ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE.
STABILIMENTO PER LA PRODUZIONE DELL’OSSIGENO E
DELL’IDROGENO.
NUOVO STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE AR-
TIGLIERIE.
STABILIMENTO ELETTROTECNICO.
FONDERIA DI BRONZO.
STABILIMENTO METALLURGICO DELTA-
CANTIERE NAVALE SAVOIA.
FABBRICA DI TUBI ANSALDO.
OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A SCOPPIO
E COMBUSTIONE INTERNA.
CANTIERE AERONAUTICO.
CANTIERE AERONAUTICO.
CANTIERE AERONAUTICO.
STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DEI BOSSOLI D’AR-
TIGLIERIA.
CANTIERE NAVALE.
CANTIERE PER NAVI DI LEGNO.
PROIETTIFICIO ANSALDO.
FONDERIA DI GHISA.
OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI.
STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI
REFRATTARI.
MINIERE DI COGNE.
STABILIMENTO ELETTROSIDERURGICO - ALTI FORNI - AC-
CIAIERIE - LAMINATOI.
STABILIMENTO MECCANICO ANSALDO.
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Slrolina Roche
nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici,
tosse convulsiva, scrofola, influenza.
Chi deve prendere la Sirolina “Roche”?
Tutti coloro che sono predisposti n prendere raffreddori.
essendo più facile evitare le, malattie che guarirle.
Tutti coloro che soffrono di tosse c di raucedine
I bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan-
dolo, di Catarri degli occhi e del naso, ecc.
ì bambini ammalati di tosse convulsiva, perchè la Slrolina
calma prontamente gli accessi dolorosi
GII asmatici, le cui sofferente sono di molto mitigato
mediante la Slrolina.
1 tubercolotici e gli ammalati d'influenza
Esìgere nelle farmacie Sìroììna''Roche’
f.p'
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UN MORTO.
n In un gorgo deli* Isonzo fu pescato il ca-
davere di un soldato tedesco». La notizia ap-
parve nei giornali del 20 otto-
bre; e il 2a si scatenava l’offen-
siva nemica.
Già al momento della nostra
dichiarazione di guerra all’ Au-
stria. il cancelliere tedesco Beth-
mann Hollxveg, con parole tru-
culente, aveva gridato al Reichs-
tag che l’Italia avrebbe avuto a
che fare anche con l’impero ger-
manico e più tardi, fra i prigio-
nieri da noi fatti nel Trentino, si
trovarono dei Bavaresi. Ma poi
non s’udì più parlare di Tede-
schi sul nostro fronte, e pane
che la nostra guerra dovesse con-
tinuare ad essere un duello
morte fra l’Italia e l’Austria.
E questa già ansava sotto la
nostra stretta» cedeva terreno, e
vedeva vicino il giorno in cui
avrebbe dovuto piegarsi, delin
tivamente vinta e prostrata. Noi
procedevamo lenti ma sicuri, per-
chè sentivamo di dominare ormai
la nostra nemica ; ad uno ad uno
ne sradicavamo gli aitigli dai
s;issi a cui s’aggrappava dispera-
tamente : non avevamo fretta per-
chè sapevamo che il tempo la-
vorava per noi a stremare le ul-
time forze dell’avversaria. Ma
essa, a punto per ciò, aveva fretta,
e con lei i suoi alleati, e noi
fummo forse imprudenti a non
preoccuparci abbastanza dello
sforzo ch’ossi avrebbero fatto nel-
l’ultima disperazione.
Così si arrivò tino a questi ul-
timi mesi, quando cominciò a
correre la voce di una grande
offensiva che il nemico stava pre-
parando e alla quale avrebbe
partecipato anche l’esercito tede-
sco. La frontiera tra la Germania
e la Svizzera era chiusa, e si
aveva notizia di gran passaggio
di truppe tedesche verso il fronte
italiano. Ma erano notìzie, erano
v oci, vale a dire qualche cosa di
vago, di mutevole, di impalpabile.
Ed ecco che l’Isonzo, in mezzo
alle molte carogne d’animali d’o-
gni specie, di che la guerra con-
tamina le sue acque, ci porta quel-
la del soldato tedesco. Le truppe
tentone erano dunque lì, davanti
a noi ; il loro primo uomo arri-
vava contro le nostre difese.
Ma ci arrivava morto.
Non così, o araldo del furore
germanico, pensavi di incontrarti
con noi quando partivi dalla tua
marca di Brandeburgo e proteso
fuor dello sportello del treno vo-
ciavi a bocca spalancata furrah!
che già avevano urlato i tuoi pa-
dri antichi irrompendo verso il
saccheggio e la strage; l’anima
loro predatrice si ridestava in te
in quel momento, ti veniva su
dalle viscere come una ubria-
chezza torbida e velenosa e mo-
veva scompostamente il tuo ge-
sto. Errali! verso la beila rapina.
verso il sole, il vino e le donne
d’Italia !
Ed cri arrivato al buine tanto
conteso, ma non per valicarlo e
venir su di noi nell’impeto del-
l’assalto. non per correrne le sponde nella
gioia selvaggia della vittoria. Povera cosa j
orienda. tumida e livida, hai dovuto se- i
guire il filo della corrente, urtarti ai sassi .
c alle pile dei ponti, andar di qua e di là |
; <la una sponda all’altra» col capriccio delfac-
i qua, lasciarti rigirare, triste zimbello di ogni
| gorgo.
j Che lungo viaggio senza gloria, prima che
IL PRINCIPE DI GALLES
crede del trono inglese, sul nostro fronte.
11 Principe di Galles è giunto in Italia coi primi scaglioni delle truppe britan-
niche. Egli è stato di passaggio anche a Milano, ove si è soffermato un paio di
giorni, alloggiando con altri ufficiali in un albergo vicino alla Stazione e pren-
dendo : suoi pasti in un ristorante del centro. Nella sua attillata uniforme da
campo di capitano della Guardia venne riconosciuto anche dal pubblico mentre
passeggiava in Galleria e sotto i portiti. Snello, roseo, il giovanissimo erede del
più vasto Impero del mondo ha sorpreso quanti l'hanno avvicinato o veduto per la
semplicità spontanea dei suoi modi. La sua partecipazione alla guerra non
potrebbe essere più completa: i suoi compagni d’arme narrano che nelle Fian-
dre egli si trovava quasi sempre in prima linea. Durante il suo breve sog-
giorno a Milano non ha nascosto il suo compiacimento di poter combattere
anche in Italia, c in Italia la nobiltà del suo gesto non potrà essere dimenticata.
PER DESERTI E PER FORESTE
fcr^zo <1 a-'.' p:-r di
E N RIGO SI E N K I E W I C Z.
Quattro Lire, '’i.™à -,
' suolo dove fiorisce l’arancio» tu lo avevi po-
■ tuto vedere dall’altra sponda del fiume. Era
1 tanto vicino : un sol passo ; chi poteva arre-
! starti ? Ben altri fiumi, più grandi e più pau-
rosi, avevano varcato gli invin-
cibili eserciti della Germania. E
f Isonzo era così ridente, e le sue
acque così limpide e turchine
che parevano un invito.
Quante volte già lo avevano
superato i tuoi padri quando in
orde fameliche di preda si avven-
tavano verso questa terra pro-
messa, e scotendo le trecce delle
rosse chiome rovesciavano deli-
ranti il capo a mirare il novo
spettacolo di questo cielo divina-
mente azzurro!
E anche tu stavi ora sulla no-
stra riva, supino, col viso rivolto
al cielo, ma l’azzurro non lo ve-
devano i tuoi occhi fatti vitrei
ed opachi dalla morte.
In questi giorni di angoscia e
di attesa ansiosa delle notizie,
troppo tarde sempre per la no-
stra impazienza, mentre dai monti
al mare i nostri soldati con ma-
gnanimo cuore resistono all’ir-
ruenza nemica e rimettono in
bilancia le sorti della battaglia,
il mio pensiero torna spesso a
quel morto.
Non si compiace talvolta il de-
stino di dar segni precursori dei
suoi decreti? Che dunque voleva
dire quella spoglia compassione-
vole?
Quale presagio recava tra noi
quella sinistra avanguardia?
Era la minaccia della sciagura
vicina o il pegno di una più lon-
tana vendetta?
Non i giorni e le settimane
misurano il tempo al destino, e
le nostre pianure, dove si entra
più facilmente che non se n’esca,
le nostre pianure bevvero già
molto sangue nemico.
La Nemesi ha il volto marmo-
reo e il nostro povero sguardo
umano invano tenterebbe di pe-
netrarne il mistero; ma noi non
abbiamo bisogno di interrogarla
per sapere contro di chi si ap-
punterà il suo dito nel giorno
della giustizia.
un uncino italiano ti tirasse pietosamente
sulla riva.
Non so se il nostro fante che ti ha seppel-
lito abbia trovato il Goethe nel tuo tascapane,
ma il bel suolo che questo ha cantato, il
ROSSO DI SAN SECONDO, /7
gioitane scrittore siciliano affer-
matosi rapidamente tra i primi
con un’ arte originale e profon-
da, ci ha consegnato il suo nuo-
vo romanzo
LA MORSA
eh’ egli ha scritto apposta per
/’Illlstrazione Italiana, e del
quale cominceremo la pubblica-
zione in dicembre. Lasciate le
sottili fantasie nordiche, che pri-
me caratterizzarono la sua sin-
golare personalità, in questo ro-
manzo d'ambiente romano Rosso di San
Secondo appare del tutto rinnovato, in
chiara armonia di spirito e di forme, schiet-
tamente latina.
Vedova di Giov. BARONCINI
MILANO - Via Manzoni, 16
BIANCHERIE
Corredi da Sposa, da Casa, per Uomo.
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LA NOSTRA GUERRA.
La stretta di Quero e il Piave al ponte di Valdobbiadcr.e.
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L’ 1 I. I. V S T R A ZIONE I T A 1.1 A N A
LA NOSTRA GUERRA NEL CAMPO NEMICO.
Il generale von Franm:,
frlcntprtetiziarìc» militare Prussiano a Vienna,
La Piazza di Arco colpita dalle nostre granate.
Si vedono i paletti di ferro pei reticolati preparati dagli austriaci.
Cavalleria tedesca attraversa Tolmino.
A Trieste vengono trasportati i feriti per mezzo delle tramvie.
Truppe tedesche a Volciak.
Truppe austriache e tedesche a Santa Lucia di Tolmino.
1/ I I. I, (' S T R A Z I O N E I T A 1.1 A N A
!1>
LE TRUPPE ITALIANE IN PALESTINA.

LA NOSTRA GUERRA.
448
L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
LA GUERRA IN FRANCIA.
Sul fronte nord: Treno di combattimento di una batteria inglese.
Nell’Aisne riconquistata : Dove era piazzato il grosso calibro col quale i tedeschi bombardavano Compiègne.
■

L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
LA GUERRA IN FRANCIA.
Truppe inglesi passano continuamente attraverso le mine
430
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ESPOSIZIONI D’ARTE IN MILANO.
Alla mostra individuale di F. Sartorelli: «Argini nella valle di Caorle ».
Alla Permanente: A. Alciati: « Stuello
per il ritratto di Donna Javotte Bocconi ».
Alla mostra individuale di G. Miti-Zanetti: «Sonno».
I- I L I. U S T RAZIONE I T A L I z\ N A
Giorgio Clemenceau,
Gabinetto francese.
1 funerali del soldato francese Eyraud,
morto per un accidente tramviario a Milano.
11 nuovo Gabinetto spagnolo.
Il sottomarino tedesco V C5 catturato dagli inglesi, viene esposto nel
Central Park a Nova York, per la propaganda del prestito eli guerra.
l’n fiore di guerra, fatto coi ritagli
di acciajo, appena usciti dal tornio.
L‘ ILI.UST R A Z I O N E I T A 1.1 A N A
LA GUERRA D'ITALIA
(Dai bollettini ufficiali).
Le operazioni dal 12 al 18 novembre.
/.» novembre» — SwW altopiano di Asiago, la
notte sul 12, il nemico, con rinnovate e maggiori
forze, ritentò l'attacco sul fronte Gallio-Monte
Longara-Meletta di Gallio. Dopo aspra lotta, l’av-
versario, in un definitivo contrattacco, venne re-
spinto con gravissime perdite. Si distinsero per
grande bravura, validamente sostenuti dalle arti-
glierie di tutti i calibri, il g° reggimento di fante-
ria (Brigata Regina) e il battaglione alpini « Ve-
rona ».
Nel pomeriggio di ieri intensi movimenti nemici,
a preparazione di un nuovo attacco, vennero effi-
cacemente battuti dalle nostre artiglierie ed arre-
stati.
Presso Canove (ovest di Asiago), il 16° riparto
di assalto attaccò un riparto nemico, catturandolo
e liberando alcuni nostri militari fatti prigionieri
in azioni precedenti.
Dal Brenta al basso Piatte, le armate nemiche,
la cui avanzata nei giorni scorsi è stata trattenuta
soltanto da azioni di retroguardie e arrestata da
interruzioni stradali, sono venute via via occupando
il terreno da noi sgombrato e si trovano ormai a
contatto con le nostre linee di schieramento.
A monte di San Dona di Piave, all’alba di ieri,
nuclei nemici, mediante barconi, riuscirono a pas-
sare sulla destra del fiume a Zenson per costituirvi
una .testa di ponte. Prontamente circondati dai no-
stri, vennero contrattaccati e sospinti verso l’argine
del fiume.
Nella giornata di ieri, malgrado le avverse con-
dizioni atmosferiche, numerosi nostri velivoli hanno
bombardato accampamenti nemici sulla riva sini-
stra del Piave e mitragliate da bassa quota truppe
in marcia lungo la strada e l’argine del fiume.
/./ novembre. — All’alba di ieri (13) il nemico,
dopo breve ma intensa azione di artiglieria, tentò
un violento colpo di mano contro le nostre posi-
zioni dal Lago di Ledro al Garda. L’attacco fallì
per la valida resistenza opposta dai nostri che ob-
bligarono il nemico a ritirarsi.
SvMaltopiano di Asiago, nella notte sul 13, le
truppe occupanti le posizioni avanzate di Monte
Longara, dopo avere respinto un quarto e più
formidabile attacco nemico, vennero ritirate sulle
retrostanti linee di resistenza. Nel pomeriggio di
ieri l’avversario dalle alture a sud di Gallio puntò
sul monte Sisemol, ma venne respinto.
Dalla regione di Asiago alla Valsugana nostri
posti avanzati hanno sostenuto vivaci combatti-
menti col nemico proveniente dal fronte Piana
di Marcesina-Monte della Forcellona-Monte Lis-
scr. Tra il Brenta e il Piatte il nemico occupa la
linea Tezze-Lamon-Fonzaso-A rten-Feltre.
In lotte parziali nostri nuclei di copertura a Tezze
ed agli ex forti di Cima di Campo e di Cima di
Lan hanno opposto valida difesa.
Lungo il Piave l’attività combattiva è andata
aumentando: le opposte artiglierie sviluppano in-
tensa azione di fuoco: tentativi nemici di passare
il fiume tra Quero e Fener, a Fener, San Dona di
Piave e a Intestadura vennero sventati con gravi
perdite per l’avversario; si combatte vivacemente
alle Grave di Papadopoli e a Zenson, dove la no-
stra controffensiva e continuata ma non è ancora
riuscita a sloggiare completamente l’avversario. A
Grisolera nuclei nemici poterono infiltrarsi nella
zona paludosa tra Piave e Vecchio Piave, dove
però sono contenuti.
Nella giornata vennero catturati 121 prigionieri
e alcune mitragliatrici. I nostri aerei hanno ripe-
tuto efficaci azioni di bombardamento.
15 novembre. — Il nemico ha intensificato la sua
azione sul nostro fronte montano, dalla zona di
Asiago alla valle del Piave.
Nella notte sul 14 attaccò il tratto Montc-Sisemol-
Mcletta-Davanti, che resistè validamente. L’azione
fu continuata da noi con successo nella giornata
di ieri per scacciare con contrattacchi parziali nu-
clei avversari che, raggiunto qualche elemento avan-
zato delle nostre posizioni, tentavano di sostenervisi.
Nella mattinata di ieri il nemico portò l’attacco
più a nord sul tratto Moietta Davanti-Monte Fior-
Monte Castelgomberto : respinto, ripetè il tentativo
nella serata con maggiori forze e violenza, ma venne
nuovamente ributtato. Colonne che dal Lisser avan-
zavano a ventaglio verso il fronte Frisoni-Con- j
G-onvrivrE; piene
S.P.I.G.A.
per Antooarri
LE PIÙ ELASTICHE - LE PIÙ BOBUSTE
Fabbricate a MONCALIERI (Torino)
dalla Sociali Piemontesa Indurirla Gomma e Affini
R. FOLA & C.
. . _ romanzo di
G-AZZELLA ONORATO FAVA.
Lire 3, 5Q, dirigerò vaglia ai F.1H Tnr.es, ia .Milano.
I /Utenza del Brenta-Cismon vennero prese sotto il
fuoco della nostra artiglieria ed arrestate.
1 Numerose forze hanno impegnato la nostra occu-
pazione avanzata tra Cìsmon e Piave : a Monte
Roncone l’avversario venne respinto: a Monte Te-
matico i nostri avamposti ripiegarono, dopo buona
resistenza, sulle posizioni prestabilite: nella dire-
zione della stretta di Quero, l’attacco nemico fu
paralizzato.
Nella pianura la lotta è continuata: ma i tenta-
tivi nemici di passare il Piave sono stati sventati;
i riparti che passarono il fiume nei giorni prece-
denti sono rinserrati sempre più dappresso nel-
l'ansa di Zenson e contenuti nel tratto allagato fra
Piave e Vecchio Piave, dove sono stati contrat-
taccati e vengono battuti dalle nostre batterie in
concorso con le artiglierie della Regia Marina.
Nella giornata di ieri i nostri apparecchi bom-
bardarono efficacemente i ponti sulla Livenza e
sul Monticano e, abbassatisi a poche centinaia di
metri, mitragliarono truppe e traini in marcia lungo
le rotabili della pianura.
16 novembre. — Sul fronte montano, dalfrr//^-
piano di Asiago alla Piatte, i combattimenti si
sono sviluppati e continuano.
* Ieri (15) l’avversario ha tenuto le nostre posi-
zioni sotto intenso fuoco e ha sferrato violenti at-
tacchi. Le nostre truppe, sostenute dall’artiglieria,
hanno resistito ovunque con grande bravura e con-
trattaccarono con ardire, infliggendo al nemico per-
dite e catturandogli prigionieri. Tutte le posizioni
sono restate in nostro possesso.
Alla Moietta Davanti e a Monte Fior ha com-
battuto con l’usato valore la brigata « Regina » (90
e 10°). A Monte Tondarecar, dove tre successivi
attacchi vennero respinti, il battaglione alpini « Mon-
te Marmolada» ha mostrato la propria saldezza.
Agli sbarramenti di San Marino in Val Brenta,
riparti avversari vennero ricacciati con molte per-
dite; al Monte Prassolan il riparto ripiegato da
Monte Roncone, ricevuti rinforzi, contrattaccò e
respinse l’avversario che Io aveva premuto nel ri-
piegamento; al Monte Cornelia la brigata « Como »,
con bella tenacia e mirabile slancio, resistè vitto-
riosamente al formidabile sforzo nemico durato dal
pomeriggio alla mezzanotte.
Ammassamenti di truppe nemiche a nord di Asiago
e nel bosco di Gallio vennero bombardati dai nostri
velivoli.
In pianura, attraverso il Piave, sono continuate
intense azioni di artiglieria.
Dallo Stefano ali’Astica, qualche attività di fuoco;
azioni locali di fanteria in Val Giudicarle e in Val
di Ledro.
Nella giornata di ieri e nella notte aeroplani e
dirigibili hanno ripetuto il bombardamento delle
truppe nemiche lungo le vie fluviali e le vie di
accesso.
// novembre. — Dall’altopiano di Asiago al mare
l’avversario, senza riguardo a perdite, rinnova gli
attacchi delle nostre posizioni montane ed i tenta-
tivi di forzare nella pianura la linea del Piave.
Le nostre truppe, con pari tenacia, opposero al
nemico, preponderante di numero, valida difesa e
lo contrattaccarono con mirabile slancio.
Nella giornata di ieri (16) si è combattuto dal
Monte Fior a Monte Castelgomberto, allo sbarra-
mento di San Marino, al Monte Prassolan e a
nord di Quero, lungo la linea Rocca Cisa-Monte
Cornelia, fondo valle Piave.
Nel piano, tra Salci tuoi e Sant' Andrea di Bar-
barono, l’avversario sforzò all’alba il passaggio del
fiume: sotto la protezione di violentissimo fuoco di
artiglieria le sue truppe passarono sulla destra a
Folino e a Fagarè. Le prime vennero annientate
dalla nostra artiglieria e da un fulmineo contrat-
tacco della brigata «Lecce» (265°-266°); i super-
stiti — oltre 3oo con 10 ufficiali — vennero fatti
prigionieri. Contro quelle molto più numerose pas-
sate alla seconda località, fu rivolta fazione decisa
e poderosa della 54J divisione, le cui truppe, bri-
gata «Novara» (i53°-i54°) e 3‘. bersaglieri (17°-18°
reggimenti), hanno gareggiato in bravura. Alla, fine
della giornata restavano sul terreno numerosi.ca-
daveri nemici, erano ricondotti prigionieri circa
600 soldati e 20 ufficiali, e i rimanenti, addossati
all’argine del fiume, erano battuti dalle nostre ar-
tiglierie che ne ostacolavano il ritorno sull altra
sponda
Nell’ansa di Zenson il nemico venne contenuto
in zona sempre più ristretta.
Sul basso corso^.del Piave la difesa è efficace-
mente coadiuvata dalla Regia Marina con mezzi
aerei, batterie fisse e natanti e naviglio leggero.
Favorita dalle condizioni atmosferiche, l’opera dei
nostri aerei ha potuto nella giornata svolgersi pro-
ficua contro ammassamenti di truppe nemiche.
18 novembre. — Sull’altopiano di Asiago, nella
notte sul 17, l’avversario, insistendo nel tentativo di
forzare la nostra linea Monte Sisemol-Monte Ca-
stelgomberto, ha attaccato in direzione di Monte
Zomo (oriente di Gallio'). L’attacco, ripetuto quat-
tro volte e con estrema violenza, fu nettamente in-
frenato dal provato valore della Brigata « Liguria »
(157° e 158°).
Più a nord, in direzione di Coserà Moietta Da-
vanti, nostri riparti del 1270 fanteria (Brigata « Pe-
rugia ») con grande ardire riconquistarono alcuni
elementi avanzati perduti nei giorni precedenti e
catturarono un centinaio di prigionieri.
Tra Brenta e Piave, dalla sera del 16 la pres-
sione nemica è in aumento: masse avversarie hanno
obbligato in qualche punto le nostre truppe a non
prolungare la difesa di talune posizioni avanzate
che sono state abbandonate con ordinato ripiega-
mento dopo accanita resistenza’ e brillanti contrat-
tacchi.
A nord di Quero la Brigata « Como » (23° e 240)
ha mostrato ancora una volta il proprio valore.
Ieri lungo il Piave, con una travolgente avanzata,
riparti del 268° fanteria (Brigata « Caserta ») in
unione ad elementi di altri corpi, hanno compieta-
mente sgombrato dal nemico la zona di Fagarè.
11 13° fanteria (Brigata « Pinerolo »), respinto san-
guinosamente un attacco tentato dai nemici rinser-
rati a Zenson, li ha ricacciati sempre più addentro
nell’ansa del fiume. Tentativi di passaggio eseguiti
in altre località vennero immediatamente sventati.
Complessivamente sulla destra del Piave nei
giorni 16 e 17 sono stati catturati 51 ufficiali, 1212
uomini di truppa e 27 mitragliatrici.
1<) novembre. — Nella scorsa notte si ebbero vi-
vaci azioni di artiglieria tra Garda e Astice.
Sull’altopiano di Asiago, l’avversario eseguì vio-
lenti concentramenti di fuoco sulle nostre posizioni
di Monte Tordarecar-Monte Bodenecche, senza
però effettuare alcun attacco di fanteria.
Nostri riparti, in parziali riprese offensive, rioc-
cuparono elementi avanzati di trincea e catturarono
6 ufficiali e 202 uomini di truppa.
A sud di Quero, poderose forze nemiche attac-
carono le nostre linee Monte Monfenera-Monte
Tomba.
Nella pianura, la vigilanza delle nostre truppe, tra
le quali per valore dimostrato nei giorni scorsi me-
ritano speciale menzione i battaglioni bersaglieri
64°, 68° e 69° nella zona di Fagarè, e il 210 batta-
glione di assalto e riparti delle brigate granatieri
(1° e 2°) e «Catania» (145° e 146") nell’ansa di
Zenson, ha impedito al nemico di rinnovare qual-
siasi tentativo di passaggio del Piave.
Truppe nemiche sono state ripetutamente bom-
bardate di giorno da velivoli nella conca di Primo-
lano, e di notte, malgrado forte vento, da aeronavi
a nord-ovest di Susegana e a Tezze di Livenza.
20 novembre. — Sul fronte monte Tomba-monte
Monfenera la lotta, cominciata nella notte sul 18,
continua accanitissima. Quattro volte il nemico ha
interrotto il bombardamento delle nostre posizioni
sul costone di Monfenera per lanciarvi contro le
sue masse: altrettante volte le nostre truppe con
bravura superiore ad ogni elogio, le hanno affron-
tate e ricacciate.
In regione Mei ette nostri riparti continuarono
ieri con successo parziali riprese offensive che, in
complesso, nelle giornate del 18 e 19 hanno frut-
tato 3o6 prigionieri, dei quali 8 ufficiali, cinque
mitragliatrici e parecchie centinaia di fucili.
Sulla Piave, nell’isolotto di fronte a Folina, ven-
nero prese tre mitragliatrici e numerosi fucili.
Nostre squadriglie da bombardamento colpirono,
a più riprese, efficacemente, colonne nemiche in
movimento lungo la rotabile di fondo Val Piave,
all’altezza di Quero. Nella notte aeronavi lanciarono
numerose bombe su bivacchi nemici a Torre di
Mosto (Livenza), e nei pressi del ponte di Motta
di Livenza, che restò danneggiato.
Due velivoli avversari vennero abbattuti.
Albania. — All’alba del 18 sulla Bassa Vojussa,
il nemico attaccò in forze la testa di ponte di
Ciflik-Ivriss : dopo vivace combattimento fu ob-
bligato a ritirarsi, lasciando nelle nostre mani un
ufficiale ed alquanti uomini di truppa.
IneumaticTI^Ì?
Fr. agostino gemelli o.f.m.
dell’ Univ. di Torino. - Cap. Medico.
IL NOSTRO SOLDATO
SAGGI DI PSICOLOGIA MILITARE
con prefazione del Padre GIOVANNI SEMERIA,
Cappellano del Contando Supremo.
Cinque Lire. Dirigere vagli 1 ai F.lli Treves, in Milano.
Il palazzo Biron trasformato da Roditi in Museo d’Arte,
che diventa ora proprietà dello Stato.
Rodin — il poderoso scultore mancato
ora alla gloria della Francia all'età di 77 anni —
era notissimo anche in Italia. Alle mostre interna-
zionali di Venezia ebbe ripetutamente l’onore di
esposizioni personali speciali, e sempre le sue opere
realistiche, anticonvenzionali e pur michelangiole-
sche, come i borghesi di Calais e il Pensatore,
suscitarono grande interesse e vivissime discus-
sioni.
Parigino autentico, aveva, nel 1864, ventiquattro
anni, quando al Salone la sua maschera dell'Uomo
dal naso fratturato, ammirata per la forza singolare
della espressione, fu rifiutata. Aveva studiato bre-
vemente presso Barye, poi si era abbandonato da
solo allo studio appassionato dei modelli viventi.
T Lo scultore Augusto Rodìn.
Gl’ insegnamenti di Carrière-Belleuse poterono di-
stoglierlo un momento dalla sua via, che non ab-
bisognava di maestri; ma ben presto ricuperò se
stesso, e nel 1870 presentò due busti d’uomo — il
ritratto del signor Garnier ed il ritratto di un si-
gnor M. B. — che impressionarono per le energi-
che impronte della verità. Due anni dopo espose
la mirabile figura dell’ Etti del bronzo, collocata
nel museo del Lussemburgo, la quale gli diede nella
storia della scoltura francese il posto di grande
maestro, da lui tenuto sin qui con una sicurezza
ed una dignità incomparabili. Non finiremmo più
se dovessimo citare tutti i titoli delle opere ma-
gnifiche uscite in trent’anni dallo scalpello di lui
___dalla Creazione dell'uomo, opera veramente mi-
chelangiolesca ammirata nel 1881, alla monumen-
tale porta dell’inferno Dantesco per il museo delle
Arti decorative di Parigi; la statua equestre del
generale Lynch per gli Stati Uniti; quella del
presidente Sarmiento per l’Argentina; il Monumento
a Victor Hugo per il Pantheon nazionale; la statua
di Hai zac; le Ombre; finalmente il già ricordato
Pensatore, che inspirò agli ammiratori innumere-
voli di Rodin una sottoscrizione per la quale lo
stupendo bronzo fu donato al popolo di Parigi, e
la sua inaugurazione, davanti al Pantheon, nell a-
pii le del 1906, fu un }
avvenimento nazionale. I
Nel 1900, all’epoca del
l’Esposizione Universa-
le di Parigi, . Rodìn si
costruì, in piazza dei-
fi Alma , un padiglione
dove fiopera sua era
documentata da non
meno di duecento fi-
gure. Allora aveva egli
appena sessanta anni.
era forte, vigoroso nel
pensiero, nella volontà,
sempre sicuro nell’ese-
cuzione, e lavorò quin-
dici anni ancora, senza
rivelare segni di stan-
chezza. Egli ebbe de-
gli ammiratori appas-
sionati , ma anche dei
detrattori violenti. Gli
è che nelle sue opere
singolari alternavansi.
lottavano il verismo ed
il romanticismo, il sen-
so realistico e l’esube-
ranza barocca; un com-
plesso di eccessi e di
paradossi, che formava-
no, dopo tutto, la sua
singolare personalità.
Tanto vero che la co-
lossale statua di Onorato di Balzac, l’opera che egli
stesso proclamò « finita » e non modificabile, suscitò
le proteste "della Società des gens de lettres, rifiu-
tantesi di riconoscervi la raffigurazione del grande
romanziere. Gli amici di Rodin aprirono, con suc-
cesso, una sottoscrizione per acquistarla; egli rispose
agli uni e agli altri con un gesto nel quale era tutto
il suo carattere: «l’ho fatta, è una delle poche che
mi persuadono, me la tengo!» Ed è forse, fra le
innumerevoli, la sua opera migliore.
■«=»■ Parecchie generazioni di italiani appresero,
dal 1809 in poi, nelle scuole, il nome di Raffaello
Fornaciari. il venerando maestro di letteratura,
spentosi il 12 novembre a Firenze, nell’invidiabile
età di 80 anni compiuti. Era nato, in fatti, in Lucca
il 24 febbraio 183/, ed in Lucca, appena ventunenne,
si cimentò nell’insegnamento. Il nuovo regno ita-
liano lo consacrò professore di Liceo a Pistoia.
Passato quindi ad altre scuole, si fece presto no-
tare con pregiati studi di filologia, traduzioni e ri-
duzioni. Diede in seguito alle stampe la sua rino-
mata Grammatica della lingua italiana e prosegui
nella sua attività letteraria con numerosissime pub-
blicazioni, fra cui notevoli queste: Disegno storico
della letteratura italiana. Dichiarazioni ed esempi,
Grammatica italiana dell’uso moderno. Sintassi
italiana dell’uso moderno, Studi su Dante e la
letteratura italiana, Studi di filosofia ed altre più
recenti di critica letteraria, di coltura classica, di
carattere scolastico. Era accademico della Crusca.
A Torino, il 17, è morto il senatore avv. Giu-
seppe Carle, decano della Facoltà di giurisprudenza
della Università. Andato da Chiusa Pesio (dove era
nato nel 1843) a studiare a Torino nel Collegio delle
Provincie, mostrò subito tali doti d’intelletto che
appena laureato meritò di essere nominato profes-
sore ordinario di filosofia del diritto, che ancora
attualmente insegnava, e di storia del diritto romano.
Autore di pubblicazioni pregevoli di storia e di fi-
losofia, era membro della R. Accademia delle Scien-
ze e cavaliere dell’Ordine Civile di Savoja. Appar-
teneva al Senato dal 17 novembre 1898.
Un telegramma da Londra del 19 annunzia
che il generale Maude, comandante dell’esercito
britannico in Mesopotamia, è morto. 11 vincitore
di Kut-el-Amara e di Bagdad, apparteneva a una
famiglia di soldati: uno dei suoi parenti, Lord Ha-
vvarden, fu ucciso durante la battaglia di Mons. Il
generale Maude, che ora aveva 53 anni, cominciò col
prestare servizio nel Sudan. Partecipò quindi alla
guerra boera, e si recò poi nel Canadà come segre-
tario militare del governatore generale, Lord Minto.
Quando scoppiò la grande guerra fece parte del
primo corpo di spedizione in Francia come uffi-
ciale di Stato maggiore e fu ferito durante il primo
periodo della campagna. Fu poi messo a capo delle
truppe inglesi in Mesopotamia. Le operazioni da lui
dirette colà cominciarono nel dicembre del 1916 con
l’assalto alle linee turche che difendevano Kut-el-
Amara. Dopo una serie di attacchi condotti con
grande abilità ed energia, i turchi furono costretti
ad abbandonare Kut che cadde in mano di Maude
il 27 febbraio 1917. L’avanzata inglese fu sulle prime
ostacolata da tempeste di sabbia e da vento for-
tissimo, ma, grazie ai piani preparati con grande
accortezza dal comandante inglese, le truppe po-
terono spingersi innanzi e fili marzo il generale
Maude poteva telegrafare a Londra l’annunzio della
caduta di Bagdad. L’avanzata fu compiuta, nono-
stante grandissime difficoltà, con. una inedia di
17 Km. al giorno. Dopo l’occupazione di Bagdad.
Maude continuò prima lungo il Diala tentando di
unirsi ulle truppe russe che dalla Persia muove-
vano verso i confini della Mesopotamia, poi lungo
fi Eufrate e lungo il Tigri, raccogliendo nuove vittorie.
Di lui 1’Illustrazione diede già il ritratto nel nu-
mero dell’11 marzo 1917*
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L’ I I. L «STRAZIO N’ E I T A L I N A
UN DUELLO, novella d.Manlio
Miserocchi.
— Un « coupé » di prima classe per me e le si-
gnore: uno di seconda, possibilmente attiguo, per
lei e le donne; un carro bestiame per i cavalli e i
cani, ove fallì caricare anche la « charrette ».
— E i gatti?
— I gatti potrebbero stare con le altre bestie.
Laura protesta:
— I miei gatti? Impossibile!... Non voglio. Si
sporcherebbero tutti, poverini!...
— Quello che pensavo io. I gatti d’Angora al-
lora staranno con le donne in seconda classe, e
sorvegli lei che abbiano la zuppa di latte. Questo
è lordine di partenza per iscritto. Lo portila mio
genero perchè prenda visione. Deve essere nelle
scuderie!
Il signor Fusarpoli — maestro di casa — uscì ri-
petendo d un fiato: — Un «coupé» di prima classe
per lui e le signore; uno di seconda per me e le
donne; un carro bestiame cavalli 8, cani 2, dove
caricare anche la « charrette ».
E. ritornò presentando l’ordine, con un piccolo
fregio cancellatore.
— Che c’è? — Il suocero verifica, — Riccardo
ha soppresso i cavalli!
Si precipita al telefono, ma la prudenza lo con-
siglia di dare una dolcissima suonata. Due trilli.
Così: drin.... drin....
— Pronto?
Dalle scuderie si risponde:
— Pronto.
— É proprio vero, Riccardo, che non vuoi darci
i cavalli?
— Non posso.
— Hai ben pensato che una stagione a Viareggio
senza carrozza per noi è una stagione morta?
— Perchè?
— Pensaci. Tua moglie e la mia si annoieranno
terribilmente! Quest’anno non abbiamo neppure la
S C A T!... Preferibile restare a casa.
— Fate come credete.
Laura dal suo posto grida e strepita.
Papà tappa con la mano la bocchetta perchè la
voce irata non giunga in scuderia. E dalla scuderia,
Riccardo ripetutamente chiama senza avere risposta
perchè Laura è ancora lì come una piccola furia.
Pausa. Riprendono.
— Pronto?
— Prontissimo.
— Chi parla?
— Io. Chi vuoi che parli?
Adesso Gerardo non capisce più nulla perchè
nella scuderia i cavalli in coro nitriscono. Suonata
furiosa. Altra suonata esasperante. Un po’ di calma.
Riprendono:
— Senti, Riccardo, c’ è qui Lauretta che è in-
quieta con te. Credo che voglia parlarti.
Ella protesta. — Non voglio parlargli affatto per-
chè mi farei sentirei
Altro gesto disperato di Gerardo per tappare la
bocchetta:
— Tu rovini ogni cosa! Vieni qui, chiamalo, di-
gli due paroline dolci.
L’indocile Lauretta è al telefono:
— Riccardo? Riccardo?
Nessuno risponde. È già andato via. La mano si
precipita alla manovella per una suonata assor-
dante, ma è trattenuta dal padre che dà i due so-
liti dolcissimi trilli. Così: drin!... drin!...
— Pronto?
— Pronto.
— Sei tu, Dick?
— Sono io.
— Vieni più vicino, per piacere; non si capisce nulla.
— Eccomi.
— Così va bene. Dunque è proprio vero che non
puoi darci nessun cavallo?
— Proprio vero.
— Mi rincresce moltissimo.
— Anche a me.
— Come mai?
— Il motivo è questo: che mi rincresce moltissimo.
— Noooo!... Come mai non puoi darcene? Pensa
che mammà così grossa come è non potrebbe muo-
versi dalla villa, poveretta!... Non è per me, figurati!
Mammà nel suo angolo preferito godeva il fresco
artificiale di un ventilatore.
— E non potresti darci Valido?
— Valido lo monto io a caccia.
— Sparigliare Zamigone e Zilolfo? Almeno uno,
ci accontentiamo di uno.
— Impossibile. Uno non può stare senza l’altro.
Si amano teneramente.
— Allora.... tutti e due?
— Ma Zamigone ha la colica. Quell’imbecille di
Giovanni (Giovanni era presente in scuderia) gli ha
dato troppe fave.
— E Soggiornato?
— Oh povero Soggiornato ! Gli si è gonfiato lo
stinco posteriore sinistro, e da stamane gli faccia-
mo delle frizioni di acqua fresca.
— Dunque?
— Hai sentito. Non c’è che Semprevivo.
— Quello non^va, ti pare?
— Lo so.
— E allora?...
— Allora?
— Perchè non parti con noi?
— Lo puoi immaginare.
— Dimmelo!
— Qui no. Vieni da me....
Lauretta aveva voglia di gridargli « noooo » e ri-
spose « forse » perchè suo padre con gli occhi, con
la bocca e le mani l’aveva obbligata a quella te-
nera conversazione telefonica. Ma il groviglio dei ner-
vi dovette sciogliersi in un lunghissimo : drin.... drin....
— Sentite? Poteva essere più villano con me?
Cosa debbo fare ancora, eh? Ditelo voi. Dillo tu,
papà, non sono stata abbastanza gentile? Non me-
rita davvero alcun riguardo quell’avaro, gretto, spi-
lorcio di mio marito. E so perchè fa così. Perchè
gli secca di mandarci a Viareggio, perchè vorrebbe
tenerci qui tutta l’estate.
— In fin dei conti non si sta male.
— Ti prego, papà, di non dire questo e di non
farti sentire da Riccardo. Già è sempre così: quan-
do si tratta di darmi torto tu non esiti un momento
a schierarti contro di me. Se tu sapessi cosa fa il
tuo Riccardo quando noi non ci siamo! Va a cac-
cia, e la prende come la trova.
— .... Che cosa?
— La selvaggina!
La voce di mammà:
— Lauretta!
— Ormai è cosa nota.
— E tu non diventi gelosa?
— Non ancora, ma se comincio!
— Sbrigati, perchè finirai col perdere tuo ma-
rito. Non lo ami ?
— Sì e.... no. È così poco gentile con me! E quello
che più urta è il suo contegno con mammà. Cara
mammà, tanto bella e tanto buona! Con te no, vero?
— Ti dispiace?
— Un poco, perchè ti ha sempre allato, e tu non
vedi che fa il suo gioco.
— Un esempio: quello di oggi. Nega 'i cavalli
perchè non si vada a Viareggio, mostrando di col-
pire mammà e me, e finisce col dispiacere anche
a te che adori il mare. Pensa: la nostra bella villa
chiusa, senza fiori, senza i soliti amici. Ci aspette-
ranno inutilmente quest’anno. Tutta l’estate qui in
maremma noi tre, tu, mammà ed io. Che noia! E
impossibile ! Voglio uscire da questa piccionaia
sperduta, anche senza cavalli. E poi chi sa! Almeno
Zilolfo. Zilolfo del resto è un po’anche mio: gli dò
sempre lo zucchero ! Dopo pranzo parlerò a Riccardo.
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..H pranzo fu squisito e cordiale. Quel simpaticone I
ui Gerardo scese, lui stesso in cucina a preparare
L al burro cari a Riccardo, e odiosi per il
delicatissimo stomaco di Donna Lucrezia, sua con-
sorte. Era così amabile quel suocero che dopo
aver fatto andar d’accordo i due cani, e Da-
nilo, numerosi gatti d’Angora, era riuscito a
conciliare i gusti di suo genero con quelli di sua
moglie, il che voleva dire la prova più ardua della
diplomazia famigliare. A tavola parlarono animata-
mente di cose diverse, come se il giorno dopo non
tosse fissata la partenza: e fu appunto il signor
Fusarpoli che quella sera pagò le spese della con-
versazione, avendo la fortuna di essere trovato da
tutti i commensali borioso, vanitoso, presuntuoso.
In tanta armonia era Gerardo che teneva il pedale
della sordina perchè anche le battute forti passas-
sero inosservate; ma una volta in cui non fu pronto
a giocar di destrezza, s’intese una enorme discor-
danza. Era avvenuto così: Avito e Danilo, \ prefe-
riti di Riccardo .— (quella sera proscritti gli in-
sopportabili gatti d’Angora) puntavano le zampe
sulla candida tovaglia, e Riccardo, da ragazzo di-
spettoso, chiese a Lauretta se le facevano piacere.
— Oh! Moltissimo! Anzi hai il torto di tenerli
sempre tu. Se te ne chiedessi uno?
— Quale?
— Lascio che tu me lo scelga.
— E una cosa difficile perchè vorrei darti quello
che io preferisco, e nello stesso tempo mi rincre-
scerebbe di restarne privo.
—- Ebbene, Dick, alla prova. Quale allora mi da-
resti, il levriere o il danese?
— Avito.
— Perchè è più bello?
— Perchè Danilo è più intelligente.
Lauretta sta per uscire. Papà le dà un’occhia-
taccia, ma ella non riesce a dominarsi, e nella
stretta delle agili dita, col coltello si taglia. Una
piccola macchia rossa cade sulla candida tavola.
Donna Lucrezia, che era sensibilissima alle ferite,
si alza con spavento. Papà verifica il coltello: il
signor Fusarpoli non aveva guardato che quel col-
tello aveva un po’di ruggine. Ruggine? Ossido di
ferro! Pericolosissimo! Presto, un disinfettante! Com-
pare il signor Fusarpoli illividito. Compaiono le
donne, i servi. Riccardo intanto aveva preso sotto-
braccio la moglie, ed era sgusciato fuori, nel giardino.
— Ti sei fatta male?
— Non molto.
— Vuoi che andiamo a medicarci?
— Non occorre!
E gli mise il dito ferito sulle labbra.
— Bambina!
C’era intorno un’ombra colpevole fatta da grandi
alberi quieti e ritti verso il cielo, e Riccardo nei
suoi occhi velati di sogno vedeva tutte le stelle
cadere, come la notte di San Lorenzo.
— Perchè mi fai arrabbiare? — chiese ella.
— Perchè ti voglio bene.
— Me lo dimostri in modo strano.
— Aspetto che tu mi dia l’occasione di cambiare.
— Io?
— Sì, Laura ! Non ti accorgi che ti amo nel solo
modo che ha inventato l’amore?
— Questo di dirmi sempre di no?
— Quello di farsi amare per sè stessi.
— Parli dei miei difetti?
— Che non sono molti ma sono ostinati.
— Di cui vorrei correggermi.
— E una cosa difficile!
— .... Con la violenza! j
— Non dire questo.
— Con la bontà prova.... j
— Non sono capace di bontà, adesso.... Mi di-
cevi che ero molto buono una volta. Ma non lo
posso essere per i tuoi capricci, perchè appagarli
vorrebbe dire aumentare la tua vanità di donna
ammirata e corteggiata. Vorrebbe dire allonta-
narti sempre più da me per il desiderio di sod-
disfazioni personali che sono così povere e non
appagano mai. Io non voglio essere amato per
quello che ti dò, ma per quello che puoi trovare
in me di buono. Non capisci, Laura? Non dovre-
sti domandarmi mai delle cose inutili. Avrai dei
pensieri che non siano il teatro e le corse, avrai
delle domande nella tua ragione che lasci sospese
per la noia di dover rispondere. E tutto questo non
debbo sapere io? Non sono quello che dovevo gui-
darti nella vita, prenderti la mano.... come mi scri-
vevi tu?
— Ho sempre mammà con me, e come da signo-
rina ho seguitato ad avere in lei la mia amica e
la mia consigliera.
— Credi che mammà possa tenerti il mio posto?
— Finché c’è lei.... anche per non farle torto.
— .... E c’ è perchè tu la vuoi. A me dedichi
poco del tuo tempo.
— Sono da due mesi con te.
— Lo chiami essere con me, quando ci hai papà,
mammà, i cani, i gatti, e stai sempre in mezzo a loro?
Questa è la seconda volta che siamo soli e mi mera-
• viglio come mammà non compaia da qualche buco.
1 — Dìck!
— Sì! Sono annoiato di tutta questa gente che
ti toglie a me, mentre vorrei che ti dedicassi un
poco al nostro amore, e che il resto fosse un con-
torno della nostra felicità.
— Mi rimproveri?
— Perchè ti conosco. Senti, Lauretta: se domani
mettessi in treno papà e mammà con Fusarpoli e
le donne, e noi restassimo in maremma, soli, coi
nostri cavalli, tutto il giorno pei boschi, come i
primi tempi....
— Allora.... Zamigone?
—- Ho detto una bugia: non ha la colica. Dimmi:
vuoi ?
E senza aspettare la risposta, se la portò nella
stanza di nozze, la tenne al buio come un ladro di
amore verso le finestre aperte nella notte profu-
mata, poi dallo stesso guanciale videro cadere le
stelle. Ma la mattina dopo, essendo pronta tutta
la comitiva agli ordini del signor Fusarpoli, Lau-
retta fu tentata dalla visione di Viareggio e della
marina, e montò in vettura, fra papà e mammà,
per recarsi alla stazione vicina.
— Quando ti si rivede?
— Non so. Anch’io parto.
— Per dove?
— Vado in alta montagna, a pensione dal par-
roco. Ci si alza all’alba, e si va a letto con le gal-
line. Fumerò la pipa, ascolterò tutte le prediche,
giocherò a scopa, ma non farò altro.
— Dacci tue notizie.
— Non Insperate: non scriverò. Per un mese vo-
glio essere morto, e anche voi non scrivetemi, pro-
prio come se fossi morto.
— Per cariti» non lo dire!
Riccardo apprezzò l’espressione di Donna Lu-
crezia.
— Grazie, mamma. Buona villeggiatura: — disse.
E i tre in coro:
— Anche a te. Ciao!
Il cocchiere — Giovanni — fa partire, ma il ca-
vallo non si muove.
— Non è possibile andare avanti! Sfido io! C’era
quel brocco di Semprevivo.
— Perchè non attaccare Zamigone?
— Poveretto! Sta sempre male. Questa notte gli
è tornata la colica.
Gerardo fa segno di usar pazienza. Giovanni fru-
sta. .477/0 saltella di qua e di là, ma nessuno gli
fa un complimento. Riccardo è sul cancello. La
vettura si muove.
— Addio!!
— (!iao!
Lauretta è un po’ distratta. Riccardo vorrebbe
trattenerla ancora, però non osa chiamare, ma gli
pare già di aver gridato il suo nome.
— Laura!
Poi, pentito, si volge a Danilo per gettargli un
quadretto di zucchero. Ella aveva guardato.
Manlio Miserocchi.
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Variazioni di BIAGIO.
W
Sorpresa ingiustificata.
Carlo 1 : -— Gli italiani contrarine-
prima che intervenissi io in tuo aiuto,
cri sempre attaccatof
| menti per Io spirito pubblico : si sono bu-
scati un anno di reclusione o 200 lire
| di multa Gaetano Branca di Felice e
[Luigi Crespi; sei mesi ciascuno della
stessa pena Paolo Ronzio di Adelmo e
Luigi Zoia di Ettore; Battista Arioli di
Ferdinando è stato condannato a 10 mesi
e 166 lire di multa; 2 mesi e 100 lire
| di multa ebbero Enrica Fogli di Paolo e
! Giuseppe Pezzolini ; Giovanni Pezzi di
Arturo fu condannato a 4 mesi e 100 lire,
Oberdan Naldini a 1 mese, Giuditta Porosi
di Anseimo a 1 mese e 100 lire di multa.
Firenze. Una forte scossa di terremoto
fu avvertita verso le 9. Padre Alfani in
àunto in questa città, un comunicato dice che è stata di una
Diario della Settimana.
(Per la guerra, vederne la Cronaca
nel corpo del giornale.)
doni. IL Berlino. L'i nomina del pro-
.■rcssi-ta III ver a vice Cancelliere del-
l’impero tedesco è annunciata ufficial-
mente. Egli conserverà il suo mandato I
il Reiehstag. Egualmente si annuncia la
lomiua di Friedberg a vice Primo mini-
are prussiano, e di Ottone Tamil a Pri-
Pii trogrado. Si assicura che Roilziankcr
stitnirebbe un Governo a Mosca.-H go-*
aerale Korniloff è / " ’ _ _______ .... .. .... ____ _______________
evadendo da Bykhoff, ove era detenuto, certa intensità e che dal carattere del
11 generale Kaleiin, su istanza dei co- tracciato si defiline che l’origine è vici-
-n .'-rhi. ha pres ) il comando del loro carpa, na a Firenze. Nessun danno. •
I socialisti moderati si sono uniti al Co- Londra. Ai Comuni Lloyd George legge
nutrito di sriinte pubblica ili Mosca, pre- gli articoli concordati a Rapallo fra gli
sieduto da Barhoeder, sindaco di Pietro- Alleati.
Washington. Un nuovo prestito di un
miliardo e mezzo di lire è stato fatto
dagli Stati Uniti alla Francia.
15. Venezia. Reduce dal Quartiere Ge-
nerale il presidente dei ministri, Orlan-
do, ha visitata la città.
Vienna. Gli imperatori di Germania e
d’Austria ed il Re di Bulgaria si sono
oggi incontrati a Vienna: ebbero collo-
qui con Seidler, Wekerle e Czernin.
Quindi l’imperatore d’Austria ritornò al
fronte, l'imperatore Guglielmo fece ri-
torno a Berlino 0 Re Ferdinando a Sofia.
16. Boma. Manifesti eccedenti i 75
centimetri quadrati non potranno essere
più pubblicati a partire dal 1.” dicembre.
Torino. Un atroce delitto è stato com-
piuto ieri sera in un ufficio di rappre-
sentanze, in località centralissima. La
signorina Primon, figlia del proprietario,
rientrando verso le 18 in ufficio, rinve-
niva presso In eassaforte, dietro un pa-
ravento, il cadavere della propria zia
Maria Girardi, di anni 54. Ignoti, pene-
trati per la comune porta d’ingresso,
avevano imbavagliata la povera donna e
poi uccisa con un pezzo di legno, che è
stato rinvenuto insanguinato sul posto,
i fracassandole il cranio. I ladri hanno ten-
tato quindi di aprire la cassaforte, pare
non riuscendovi.
Monza. A. San Damiano di Monza,
presso Brugherio, vasto incendio ha di-
strutto quasi tutto l'imponente Cotoni-
fìcio meccanico della (fitta Ornaghi e
Figliodoui. I danni sono calcolati supe-
riori al milione.
Brescia. In seguito a denuncia di cit-
__________ tadini è stato arrestato ad Orzinuovi il .
za Rnór conto delle.barche da pesca e Ibarbiere Bonfiglio Pina per propaganda
rii pn’colo cabotaggio. Le perdite di navi contro la resistenza civile. Per lo stesso ;
’f .Ir.-.i in tutti i mari furono di un ve- motivo è stato arrestato a Brescia il cal-
? r-> al i’i-opra dello cento tonnellate. zoliuo Pietro Franzini ; e condannato per ;
Milano. In questi giorni si sono svolti direttissima da’ Tribunale a 5 mesi di
al nostro Tribunale vari processi contro | carcere c 400 lire jli multa tale Angelo
..ij6 pubblicamente violavano il Massaro, d’anni 25, operaio in uno sta-
'keroto .jaceW 8 ottobre n. s. própalando bilimento ausiliario. A Bagnolo nella, in
l'tlsti p tenendo discorsi dcpri-jun pubblico esercizio il fkirinacistn <ii
grado.
— Le truppe del Governo provvisorio
russo hanno occupato la città di Zars-
Iroie Selo. I ribelli si sono ritirati in di-
sordine su Pietrogrado. Sono state prese
severe misure contro i malandrini e i
predatori. Kerenski si avvicinerebbe a
Pietrogrado, con eni è già in comunica-
zione.
12. Berna. Ieri Nelle 23 elezioni di
ballottaggio per le elezioni generali al
Consiglio nazionale svizzero, il partito i
socialista ha conquistato tre seggi, due
dei quali con l’atlisinne* di altri'partiti.
II blocco del partito borghese è stato
prevalente specialmente a Basilea e a
NeuehateL A Ginevra il socialista Sigg
è risultato eletto. Nel Canton Ticino i
sette candidati presentati dal partito bor-
ghese sono stati eletti con l’astensione
Parigi. È arrivato il ministro Bere-
nini; intervenne a colazione offerta da
Painlevé a Lloyd George, o la sera in-
tervenne a pranzo all’Eliseo.
13. Parigi. La seduta della Camera si
è "àiusa inaspettatamente con un roto
di sfiducia nel Gabinetto Painlevé, che
ha perciò rassegnato lo dimissioni.
14. Bo.na, Stasera è partito per la zo-
na di guerra il Presidente del Consiglio
on. Orlando.
— Durante la settimana finita a mez-
zanotte di domenica 11 corrente, il mo-
vimento delle navi mercantili di ogni
nazionalità nei porti italiani fu il se-
guente: entrate 384, con stazza comples-
-jra b.rda di 360 GÓO tonnellate, ed usci-1
te con stazza lorda di
La propaganda parlamentare.
— Io mi propongo, on. Presidente, di
tenere dei discorsi in tutti i centri del
collegio.
— Forse sarebbe meglio tacere e
• andare al fronte.
I socialisti o la guerra.
Turati.- — Caro Trampolini, se ci
mettessimo anche noi dalla parte dei
combattenti ?!...
Prampolìni.- — Impossibile, siamo
prigionieri.
— Di chi?
— Della direzione del Partito.
Diffamazione.
— Ci chiamano imboscati I
— Eh no , noi andiamo a rìschio
di prendere qualche schioppettata I
Chiari, Severino Devalle teneva discorsi
da austriacante, che suscitarono sdegno.
Persona presente lo redarguì c per pro-
vare l'odio dei tedeschi contro l’umanità,
estrasse e lesso il noto canto di guerra
trovato nello tasche d’un prigioniero ger-
manico. Il farmacista ascoltò la lettura
e poi disse che il canto era stato scritto
e stampato a Brescia per eccitare all'o-
dio contro i nemici. A tale uscita qual-
cuno si recò a chiamare i carabinieri,
che, entrati nell’esercizio, arrestarono il
Devalle.
Parigi. Ecco la lista del nuovo mini-
stero: Presidenza del Consiglio e Guerra:
Clemenceau ; Esteri : Pichon ; Interno :
Pams; Finanze: Klotz; Giustizia: Mail;
Blocco: Jonnart; Armamenti: Loucheur;
Lavori pubblici: Claveille; Marina: Ley-
gnes; Commercio: Clemente!; Approvvi-
gionamenti e Agricoltura: Borei; Colonie:
Simon; Istruzione: Lafferre; Lavoro: Col-
liard.
Pietrogrado. I massimalisti hanno il
sopravvento a Pietrogrado. Tentativi fatti
per la costituzione di un Gabinetto di coa-
lizione socialista possono considerarsi fal-
liti, perchè i contadini rifiutano di col-
laborare coi massimalisti, i quali insi-
stono per l’inclusione di Lenin e di Ttot-
zlù in ogni Governo socialista, o chie-
dono per loro la maggioranza dei porta-
fogli, specie quelli degli Esteri, dell’in-
terno e del Lavoro. Dopo 4 giorni di si-
tuazione incerta e di lotta, Kerenski,
che in un primo momento sembrava di-
sposto a trattare coi massimalisti, si è
poi allontanato e s’ignora dove si trovi
attualmente. In presenza della situazione
il ministro dell’istruzione Lunaciarski,
scoraggiato, si è dimesso. 11 generale Bu-
konin, capo di stato maggiore al Quar-
tiere Generale, in seguito alla scomparsa
di Kerenski, ha dichiarato in un ordine
del giorno di assumere la carica di ge-
neralissimo. 11 Consiglio dei Commissari
a Pietrogrado ha proclamato il diritto
dei vari popoli della Russia a deciderò
circa la propria forma di Governo, com-
presa la questiono della separazione e
dell'indipendenza. I Commissari dei mas-
simalisti hanno chiuso la frontiera russo-
svedese, A àiosca la situazione è estre-
mamente critica. Vi sono lotto sangui-
nose. L’assemblea ukraina ha deliberato
l’indipendenza deH'l'kraina.
17. Soma. Oggi alle 13.40 è tornato
dalla zona di guerra il Presidente del
Consiglio on. Orlando.'
•— Il Presidente del Consiglio serbo,
Pasic, è arrivato a Roma proveniente
da Corfiì. Egli ha visitato il ministro de-
gli Esteri on. Sennino col quale ha avuto
un lungo e cordiale colloquio. È quindi
partito la sera per Parigi, dove prenderà
parte alla prossima Conferenza.
— Stamane dopo alcuni giorni di di-
battimento davanti alla prima sezione
del Tribunale militare è terminato il
processo per tradimento contro due attori
comici, Gino Andrei fu Giuseppe, di anni
36, da Firenze, e Giovanni Donati fu
Lodovico, di anni 45, da Pescia, accusati
entrambi di essere in intelligenza con
il nemico, fornendo ad emissari del "me-
desimo notizie atte ad arrecare danno
alla organizzazione militare italiana, sul-
l’armamento e la dislocazione di truppe,
sulla sede dei Comandi, ed altro. L'An-
drei è latitante, essendo da tempo ripa-
rato in Isvizzora perchè disertore. Il Do-
nati è comparso all’udienza in istato d'ar-
resto. Entrambi sono stati condannati
alla pena di morte mediante fucilazione
nella schiena.
Torino. La sora del 12 corr. un uffi-
ciale, udendo dei gemiti provenienti da
un prato confinante col corso Orbassano,
si avanzò verso il luogo donde i lamenti
provenivano e trovò il caporale di Fan-
teria Giuseppe Cervi, della classe 1880,
distretto di Rovigo, agonizzante per una
pugnalata al cuore. Il disgraziato moriva
quasi subito. Si assodò che al misfatto
non era estranea la donna, essendosi tro-
vato poco lungi un pettine femminile
ed un cappello da uomo. Il caporale era
stato infatti vittima di un tenebroso ag-
guato, tesogli da persone conoscenti della
sua regione, venute appositamente a To-
rino per assassinarlo a scopo di rapina.
Nel giorno in cui fu spento doveva ap-
punto esigere una grossa somma. Gli as-
sassini vennero identificati per certi Carlo
Beccato di Giovanni, d'anni 22, da Adria
0 Rosa Finotollo di Antonio, d’anni 18,
da Loreo (Rovigo), i quali comperarono
il pugnale a Torino. Non poterono de-
rubare il disgraziato per l'accorrere del-
l’ufuciale, ma fu loro possibile sperdersi
nell’oscurità per il prato e lasciarono
Coso russe.
A Mosca.... cieca.
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Torino la mattina dopo. Fu la Finotollo
che attrasse il caporale nel prato, dove
venne raggiunto e ucciso dal Boccate.
Alessandria. Dopo cinque ■ giorni di
discussione si è avuta questa sera la
sentenza al Tribunale militare del pro-
cesso per frodi in esoneri avvenuto allo
Stabilimento meccanico di Pavia. Sono ■
stati assolti Ting. Cisinelli, Mario Giorgi,
direttore dello stabilimento, Aristide An-
novazzi, capo officina, Perrone e Do Paoli,
per inesistenza di reato. Sono stati in-
vece condannati: Francesco Gaietta a 2
anni di reclusione e Enrico. Botteri, Um-
berto Gliisoni o Angelo Gaietta a 5 mesi
di carcere.
Parma. I carabinieri hanno arrestato
l'assessore comunale di San Secondo Par-
mense, Romeo Monese, d'anni 40, nego-
ziante di calzature, il quale faceva una
assidua propaganda contro la guerra nel
caffè del suo paese. •
Pietrogrado. La lotta è cessata a Alo-/
sca, ove i boisceviki sembrano aver pre-/
valso. A Pietrogrado è tornata la calma;
gli impiegati delle amministrazioni dello
Stato non hanno però ripreso servizio;
gli ultimi avvenimenti e la situazióne
delle province rendono impossibile la riu-
nione della Costituente, il cui aggiorna-
mento è ormai probabile. Si pubblicano
solo i giornali socialisti. Nessun stranie-
ro è stato molestato. L'ambasciatore d'I-
talia marchese Carlotti è stato trasferito
a Madrid; sostituendolo qui come reg-
gente il marchese della Torretta.
18. Milano. Costituitisi gli uccisori
del caporale Cervi a Torino (v. 17). La
Finotollo dichiara di averlo ossa ucciso
perchè l'aveva violentata, nel Veneto, nei
giorni dello sbandamento.
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